
 SABATO         31 OTTOBRE                                                                      Fil 1,18b-26; Lc 14,1.7-11               

ore 18.30 Def. Lino - Boato Mario - Minto Giovanni e Rosa - Calì Sofia 

DOMENICA     01 NOVEMBRE                                                   SOLENNITA’ DI TUTTI I SANTI  
Ap 7.2-4.9-14; Sal 23; 1Gv 3,1-3; Mt 5,1-12a 

ore 08.30 Def. Pietro, Italia e def. fam. Boldrin - Def. famiglia Flavia Murer - Longhin 
Giancarlo e Simionato Emma e secondo le intenzioni della famiglia  

ore 10.15 Def. Favaretto Giovanni - Mazza Luigi - Simionato Mireno - def. fam. Martin Primo 
def. fam. Simionato Luigi - Toniolo Martino - Cazzin Claudio, Armando e 
Gioconda - def. fam. Turra Giovanni - Zampieri Valerio 

ore 15.00 CELEBRAZIONE DELLA S. MESSA IN CIMITERO 

ore 18.30 Def. De Vivo Rosa - Borrata Girolamo 

LUNEDI          02 NOVEMBRE                       COMMEMORAZIONE DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI                       
Gb 19,1-23; Sal 27; Rm 5,5-11; Gv 6,37-40              

ore 15.00 CELEBRAZIONE DELLA S. MESSA IN CIMITERO 

ore 18.30 Voto  del  Comune anno 1630 in occasione del terremoto 

MARTEDI     03 NOVEMBRE                                                                       Fil 2,5-11; Lc 14,15-24              

ore 18.30 Def. Furlan Gina e Settimo - Aldo e Cecilia - def. fam. Toniolo Giuseppe - 
Pavanello Diego e Pasqua - def. fam. Tullini e Pinardi - Bertoldo Silvano - 
Gamberini Pippo, Maria e Poerio 

MERCOLEDI    04 NOVEMBRE                                    S. Carlo Borromeo  Fil 2,12-18; Lc 14,25-33                

ore 18.30   Def. Garofalo Paola 

GIOVEDI          05 NOVEMBRE                                                                        Fil 3,3-8a; Lc 15,1-10            

ore 18.30   Def. Finelli Pietro - Tonolo Resi e Campagnaro Mario  

VENERDI         06 NOVEMBRE                                                                       Fil 3,17-4,1; Lc 16,1-8                                

ore 18.30 Def. Riccardo e Ester - Sergio e Daniela - Torricelli Vincenzo e Bandini Liliana - 

Normandi Ernesto - Brugnolo Gilia - Faraon Vallì  - Imbesi Mario 

 SABATO           07 NOVEMBRE                                                                    Fil 4,10-19; Lc 16,9-15              

ore 18.30 Def. Mons. Marcello Conte - Vescovo Sergio, Ireneo, Pierina e Angela - Bordin 
Vanda e Basso Fermino - Trevisan Sergio, Baldan Edvige e Marchesin Gino - 
Bozza Graziella e Almerina - Zara Maria Marisa - Bonato Giovanna e Zara Primo 

DOMENICA        08 NOVEMBRE                            XXXII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
Sep 6,12-16; Sal 62; 1Ts 4,13-18; Mt 25,1-13 

ore 08.30 Def. Garbin Ennio e famiglia - Pietro, Italia e def. fam. Boldrin - Mason Mario  

ore 10.15 Def. Toniolo Martino - Zampieri Valerio 

ore 11.30  

ore 18.30  

       

ABBIAMO AFFIDATO ALL’AMORE DI DIO… 
 

MARGHERITA CROSARA MARCOLONGO (97) - giovedì 29 ottobre 

ELDA DE LIBERALI BELLINATO (100) - giovedì 29 ottobre 

Dal Vangelo secondo Matteo (5,1-12)  
 

In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sede-

re e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegna-

va loro dicendo: 

«Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. 

Beati quelli che sono nel pianto, perché saranno consolati. 

Beati i miti, perché avranno in eredità la terra. 

Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia,  

perché saranno saziati. 

Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. 

Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. 

Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. 

Beati i perseguitati per la 

giustizia, perché di essi 

è il regno dei cieli. 

Beati voi quando vi in-

sulteranno, vi persegui-

teranno e, mentendo, 

diranno ogni sorta di 

male contro di voi per 

causa mia. Rallegratevi 

ed esultate, perché gran-

de è la vostra ricompen-

sa nei cieli». 
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BEATO E’ CHI SI ALZA...          di Ermes Ronchi 
 

A Cafarnao, sulla collina, per la prima volta i poveri odono risuonare parole in 

favore degli ultimi. Gesù è il nuovo Mosè sul monte, ma con una differenza so-

stanziale: fa passare dall'etica del dovere a ubbidire solo alla felicità, perché le 

beatitudini non sono un altro elenco di comandamenti, sono la bella notizia 

che la gioia è amica di Dio. 

La genialità di Gesù consiste nel fatto che non le fonda su di un divieto. Non 

mette paletti, lui apre territori nuovi che sprizzano umanità. Ci assicura che la 

strada verso Dio non è lastricata di proibizioni, ma di doni e profezie. 

Gesù ha diviso ogni beatitudine in due parti: la prima mette a fuoco una cate-

goria che diresti perdente: poveri, miti, bastonati...; la seconda racconta di un 

dono, offerto dalla mano di Dio. 

Scandiscono due tempi: il primo è al presente: ‘quelli che piangono', il secon-

do al futuro: ‘saranno consolati'. Il presente è la nostra cronaca, il futuro è do-

no. Ma il punto di svolta è nel ‘perché', nel motivo: perché di essi è il Regno, 

perché avranno la terra, perché vedranno Dio. 

Beati i poveri perché poveri? No. Ma perché non è immobile la loro storia: l'o-

pera di Dio li raggiunge. Beati perché è arrivato Uno che si è fatto povero con 

loro, e così il mondo inizia a cambiare. E poi sono arrivati anche i suoi disce-

poli a camminare con i poveri, che sono come passeri nel nido delle Sue mani. 

C'è da tremare, a pensare al contrario delle beatitudini: beati i ricchi, beati 

quelli che fanno piangere, beati i violenti, gli sporchi, i cattivi. Da tremare, a 

pensare che mondo terribile ne uscirebbe. Le beatitudini allora non sono le vie 

per entrare più facilmente in paradiso, ma il segreto per stare bene qui, l'alter-

nativa per un mondo migliore.  

Beato... e pensiamo subito ai sinonimi: felice, gioioso, fortunato. Ma il termine 

è molto di più. Lo trovi nella prima parola del primo salmo, gli fa eco la prima 

parola del primo discorso di Gesù, passa attraverso i profeti, raggiunge e si 

annoda con un altro filo del meraviglioso arazzo biblico: ‘alzati!', esortazione 

che riecheggia cento e cento volte, come un filo rosso che attraversa tutti i li-

bri: “Beato” è l'uomo che si alza e va (Salmo 1,1).  

Beato vuol dire: in piedi, avanti, alzatevi, voi poveri; in piedi voi miti; avanti, 

Dio cammina con voi! In piedi voi che siete a terra. Sono le parole della spe-

ranza, che è la testarda idea che la fede è un cantiere di vita bella e gioiosa.  
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CALENDARIO PASTORALE 
 

 Lunedì 2 novembre, ore 19.30, Patronato 
RIUNIONE DEL CDA DEL NOI 
 

 Mercoledì 4 novembre, ore 20.45, Casa S. Bertilla 
RIUNIONE DEL CONSIGLIO PER GLI AFFARI ECONOMICI 
 

 Giovedì 5 novembre, ore 20.30, Casa S. Bertilla 
INCONTRO IN PREPARAZIONE AL BATTESIMO PER GENITORI E PADRINI  
 

 Sabato 7 novembre, ore 09.00/13.00, Patronato 
ASSEMBLEA DIOCESANA DELLA CARITAS  
 
 

ESERCIZI SPIRITUALI PER I GIOVANI 
Dal 17 al 19/21 novembre; tutte le informazioni nella locandina 
 

CASTAGNATA IN PATRONATO 
Domenica pomeriggio 22 novembre, dalle ore 14.30 alle ore 17.30 

AVVISI PASTORALI 


